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Le premesse

   Tra tanti e meritori premi letterari rivolti a libri e racconti editi e inediti, mancava in Italia un premio che valorizzasse il giornalino per ragazzi. Si tratta di una stampa periodica ricca di valenze  formative, informative e ricreative, ma non sempre  adeguatamente conosciuta e utilizzata, né in famiglia, né nella scuola. D’altra parte molti di questi giornalini, e proprio quelli meno commerciali, non si trovano in edicola o in libreria, ma sono acquisibili soltanto attraverso il canale dell’abbonamento.

   Ha sopperito a questa lacuna il Comune di Chiavari, nella persona del Sindaco, Ing. Sergio Poggi, e degli Assessori ai Servizi Sociali, dott. Giuseppe Corticelli, e alla Pubblica Istruzione, prof.ssa Maria Stella Mignone, su proposta dell’Associazione Ligure Letteratura  Giovanile. L’iniziativa nasce da un’idea, lungamente meditata, di Angelo Nobile, ora docente di Letteratura per l’infanzia nelle Università di Parma e di Torino, quando era ancora dirigente scolastico del 2° Circolo Didattico di Chiavari e all’interno della biblioteca del Circolo aveva fondato una ricchissima emeroteca per ragazzi, forse la più completa esistente in Italia, comprendente una sessantina di titoli, di cui un buon numero in lingua straniera (ma non mancano giornalini espressione di minoranze religiose, come “L’amico dei fanciulli”, edito dalla Chiesa Valdese)1. Il progetto ha però potuto concretizzarsi grazie alla vocazione culturale e alla sensibilità educativa del Comune di Chiavari, che ha interamente finanziato l’iniziativa e ha fornito ogni possibile supporto per la sua riuscita.

   Del premio, che in questa sua prima edizione era rivolto ai giornalini per la fascia di età 0-6 anni, si è già data notizia sul n. 124, aprile-giugno 2005, di “Pagine giovani”. Il testo del bando, elaborato da Angelo Nobile, approvato all’unanimità dall’assemblea dei soci dell’Associazione Ligure Letteratura Giovanile e avallato dai due Assessori promotori dell’iniziativa, prevedeva un primo premio assoluto al miglior giornalino per la fascia di età interessata e tre sottosezioni, da conferirsi rispettivamente: a) al giornalino che presentasse i migliori racconti; b) al giornalino che si distinguesse per la qualità delle illustrazioni; c) al giornalino che proponesse i migliori giochi e attività. Il bando precisava che si sarebbe tenuto conto, nella valutazione dei giornalini pervenuti, di elementi quali la qualità delle rubriche e dei racconti, l’efficacia informativa, le valenze educativo-formative, ecc. Si lasciava poi facoltà alla giuria di conferire alcuni menzioni speciali.

   I premi consistevano nella consegna di speciali targhe, con il diritto di fregiarsi, per il primo classificato, di fascia riportante la scritta: “1° premio nazionale Città di Chiavari al miglior giornalino per gli 0-6 anni”; e per i vincitori delle sottosezioni di fascia con la scritta: “1° premio Città di Chiavari per i migliori racconti”;  “1° premio Città di Chiavari per la qualità delle illustrazioni”; “1° premio città di Chiavari per i migliori giochi e attività”.

   Il premio è stato ampiamente pubblicizzato:  oltre mille locandine sono state inviate alle biblioteche italiane per ragazzi o aventi una sezione per ragazzi, alla Facoltà Universitarie di Lettere e di Scienze della Formazione, a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni, alle librerie per ragazzi. Ne hanno dato inoltre notizia le principali riviste del settore e le riviste pedagogiche e magistrali.

Comunque, le testate edite in Italia per gli 0-6 anni sono state tutte informate, telefonicamente e per iscritto.

I lavori della giuria

La giuria era formata dal prof. Angelo Nobile (presidente), dagli scrittori Carla Cai e Marino Cassini, dall’illustratrice Lucrezia Giarratana , dalla prof.ssa Grazia Mignone e dal dott. Alessandro Monti, in rappresentanza del Comune di Chiavari. Nel corso della prima riunione ha elaborato una griglia di valutazione che teneva conto di una molteplicità di elementi:

Per le ILLUSTRAZIONI:

Qualità estetica

Adeguatezza e comprensibilità rispetto all’età

Originalità del segno  e dei personaggi

Vivacità del colore

Funzionalità e collocazione appropriata rispetto al testo scritto

Fedeltà al testo

Impostazione grafica, coerenza, gradevolezza

Ariosità e ordine

Formato Adeguato

Copertina accattivante

Per i RACCONTI:

Linguaggio

Comprensibilità

Semplicità

Scorrevolezza

Correttezza grammaticale e sintattica

Adeguatezza  dei caratteri di stampa rispetto all’età (preferenza allo stampatello maiuscolo rispetto allo script e al corsivo)

Contenuti

Tali da suscitare interesse e curiosità

Accessibilità alla fascia di età cui il giornalino si rivolge

Positività del messaggio trasmesso

Assenza di ostentate finalità didascaliche e moraleggianti

Presenza del lieto fine

Misurata tensione emotiva e cognitiva interna alla vicenda

Assenza di motivi che possano indurre posizioni di chiusura e di pregiudizio

Assenza di erronee informazioni storiche, geografiche e scientifiche

Adeguatezza dello spazio riservato ai racconti rispetto a fumetti, giochi, rubriche.

Per I GIOCHI E LE ATTIVITA’:

Chiarezza e qualità grafica

Originalità e funzionalità didattica

Comprensibilità delle istruzioni

Difficoltà rapportate all’età

Piacevolezza dell’esecuzione

Sollecitazione all’operatività manuale

Requisito della stampa su carta opaca.

        Quindi ogni membro, nel corso del periodo estivo, ha esaminato i giornalini pervenuti (praticamente la totalità di quelli in commercio per la fascia di età considerata), assegnando un punteggio ad ogni voce concordata. Precedentemente la giuria aveva acquisito, a titolo orientativo, così come previsto dal bando, il gradimento dei giornalini in gara espresso dai bambini della corrispondente fascia di età frequentanti le scuole dell’infanzia e la prima classe delle scuole primarie - pubbliche e paritarie - di Chiavari.

   Nella riunione conclusiva la giuria, dopo un ampio dibattito al suo interno, è addivenuta alle seguenti determinazioni, adottate all’unanimità:

1° premio assoluto al giornalino “Pimpa”, della Franco Panini Editore, per l’artisticità delle illustrazioni, vivaci e cromaticamente calde, il significato affettivo che la cagnolina Pimpa riveste per i piccoli lettori, l’originalità e la gradevolezza delle storie fumettate, serene e rassicuranti, contenenti sempre un implicito messaggio positivo; per la presenza di agili racconti-rebus (in cui singole parole o parti di esse sono sostituite dal disegno dell’oggetto, dell’animale o della persona che designano), che costituiscono un ponte tra l’albo illustrato e le letture più impegnative; per  gli intelligenti e didatticamente funzionali giochi e attività proposti, eseguibili dal bambino  anche in assenza di una mediazione adulta, e che scaturiscono direttamente dalla storia o dal fumetto che li precede: giochi che acuiscono le capacità di osservazione, di orientamento spazio-temporale e quelle senso-percettive e motorie e che esercitano la motricità fine.  

   Premio per i migliori racconti al giornalino “La Giostra”, dell’Editrice Ave.

   Premio per la qualità delle illustrazioni al giornalino “Bambi”, della Walt Disney.

   Premio per i migliori giochi e attività ancora a “Pimpa”.

   Tale era il livello grafico e contenutistico dei giornalini in gara, che la giuria ha ritenuto di assegnare quattro menzioni speciali:

a “G. Baby”, delle Edizioni San Paolo, per la qualità e l’originalità dei racconti allegati e delle relative illustrazioni;

a “Cose da bambini” delle Edizioni del Borgo per l’originalità del personaggio “Cedric”, protagonista dell’omonimo fumetto, e per l’efficace impegno di divulgazione;

a “Il Passatempo”, dell’Editrice “La Scuola”, per la ricchezza, la varietà e la funzionalità didattica degli esercizi-gioco proposti;

ancora a “La Giostra”, dell’Editrice Ave, per l’impegno educativo e il dialogo fecondo e orientante instaurato con genitori e insegnanti.

La cerimonia di premiazione

   La cerimonia di premiazione, ampiamente annunciata dalle riviste  specializzate e da locandine affisse nelle vie di Chiavari, dalla stampa e dalle emittenti locali, si è svolta presso il rinnovato salone dell’Auditorium, piazzale S. Francesco 1, Chiavari (capienza, 250 persone), alla presenza di autorità comunali, provinciali, regionali, scolastiche e religiose, e di un numeroso pubblico di genitori, insegnanti, studenti, studiosi. Partecipavano le scolaresche di scuola dell’infanzia e primaria che hanno collaborato all’iniziativa. Ospite d’onore la prof.ssa Gianna Marrone, docente di Letteratura per l’infanzia all’Università di Roma 3, che ha portato i saluti dell’Università e ha espresso plauso e apprezzamento per l’iniziativa, sottolineandone l’unicità sul territorio nazionale.

    In contemporanea con la cerimonia, è stata allestita nei medesimi locali, in collaborazione col 2° Circolo Didattico di Chiavari, la mostra del giornalino per ragazzi, arricchita da elaborati degli alunni sui giornalini in gara. La mostra è stata arricchita da edizioni rare de “Il Corriere dei piccoli” e di altri giornalini storici procurati dalla scrittrice Carla Cai.

   Il servizio di accoglienza, al pari di quello fotografico, è stato assicurato dai ragazzi del terzo anno dell’Istituto Professionale Caboto di Chiavari, indirizzo turistico e grafico. L’istituto ha anche provveduto al progetto grafico delle locandine.

   I coloratissimi striscioni su materiale plastico riportanti la scritta “Premio Nazionale Città di Chiavari al miglior giornalino per ragazzi” sono stati ideati da Lucrezia Giarratana, così come l’artistico poster raffigurante un albero la cui chioma era rappresentata dai giornalini vincitori.

   La manifestazione era condotta da Elisa Folli, dell’emittente televisiva “Entella TV”.

   In apertura il Sindaco di Chiavari, ing. Sergio Poggi, già presidente della storica Società Economica di Chiavari,   che vanta una ricca biblioteca e custodisce prezioso materiale di archivio,    ha espresso la propria personale emozione per essere partecipe insieme a tanti bambini, genitori e insegnanti di una iniziativa che esalta il valore del giornalino per ragazzi in riferimento all’infanzia e ha ricordato come per merito del prof. Angelo Nobile presso il 2° Circolo Didattico di Chiavari esista una ricchissima emeroteca per ragazzi, sostenuta anche da un finanziamento comunale, che costituisce una preziosa risorsa per il territorio e per studiosi e studenti di ogni parte d’Italia. Il dott. Giuseppe Corticelli, Assessore ai Servizi Sociali, figura di medico-umanista molto vicino ai problemi dei giovani e dell’educazione (si deve a lui, tra l’altro,  l’iniziativa della ristrutturazione e della adibizione a ludoteca di una elegante villa sita in zona residenziale chiavarese) ha spiegato le ragioni dell’interessamento del suo Assessorato, apparentemente estraneo, per l’iniziativa e ha avuto parole di elogio per il contagioso entusiasmo con cui il prof. Nobile si è fatto promotore di un così importante progetto, che esalta la vocazione culturale di Chiavari. La prof.ssa Maria Stella Mignone, Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Chiavari, ha ripercorso le tappe di istituzione del premio, sottolineando come lo stesso sia stato fortemente voluto e condiviso dall’Amministrazione comunale, che ha accolto con entusiasmo la proposta pervenuta dall’Associazione Ligure Letteratura Giovanile.

   Il prof. Angelo Nobile ha pronunciato il seguente discorso:  

Cari bambini, questa giornata è dedicata interamente a voi, ma dovete perdonarci
se faremo per due minuti ancora qualche discorso noioso e per voi un po’
difficile: anche i grandi hanno le loro esigenze.
   Da parte mia e dell’Associazione che rappresento, rivolgo anzitutto un
vivo ringraziamento al Sig. Sindaco del Comune di Chiavari, ing. Sergio Poggi,
e agli Assessori, dott. Giuseppe Corticelli e Prof.ssa Maria Stella Mignone:
senza la loro sensibilità, disponibilità e lungimiranza questo premio non
esisterebbe, e i giornalini per ragazzi attenderebbero ancora una iniziativa
che li valorizzasse e li segnalasse a genitori e insegnanti come preziosa
occasione di formazione, di crescita cognitiva, di ricreazione e di svago.
E Chiavari non avrebbe la paternità di un premio che la elegge a città del
giornalino per ragazzi e ne accredita l’immagine di centro vivo di cultura,
attento ai problemi dei giovani e dell’educazione.
   Un sentito grazie ai membri della giuria e alle molte persone, enti e
istituzioni che si sono adoperati per la migliore riuscita della manifestazione?
(omissis) .
   Un grazie anche a voi, bambini di scuola dell’infanzia e primaria, che
insieme ai vostri insegnanti avete aiutato la giuria nel non facile compito
di giudicare i tanti giornalini in gara, quasi tutti molto belli e meritevoli
di un qualche riconoscimento.

Infine, un ringraziamento ai giornalini che sono qui rappresentati e che, in una difficile congiuntura economica, continuano coraggiosamente le pubblicazioni
e compiono continui sforzi per migliorarsi sotto il profilo grafico e dei
contenuti
   E adesso possiamo dare il via alla parte della mattinata che più interessa
i tanti bambini presenti, con un divertente racconto di Marino Cassini”.
   A questo punto, Marino Cassini ha letto un simpatico racconto. scritto da lui stesso, 

dal titolo “Anche ai giornalini piace scherzare”, applauditissimo da grandi e piccini. Quindi, sì è entrati nel vivo della premiazione.

   L’Assessore alla Pubblica Istruzione, prof.ssa Maria Stella Mignone ha consegnatola targa del 1° premio assoluto al giornalino “Pimpa”, mentre sullo schermo alle spalle del palco scorrevano le immagini della copertina e di alcune pagine del giornalino. Il premio è stato ritirato dalla dott.ssa Sandra Locati. Quindi (in ordine di apparizione), Lucrezia Giarratana, Emanuela Pettini e Angela Donnini hanno animato un fumetto di “Pimpa”, dando voce ai vari personaggi, mentre sullo schermo comparivano le relative vignette. 

   Conclusa la drammatizzazione, la dott.ssa Anna Peiretti, redattore capo de “La Giostra”, ha ritirato dalle mani dell’Assessore ai Servizi Sociali, dott. Giuseppe Corticelli, la targa del premio per i migliori racconti. Contemporaneamente, sullo schermo comparivano le immagini del racconto La strega megera di Luigi Dal Cin, letto magistralmente dalla socia Anastasia Angiuoni.

   Saliva poi sul palco la dott.ssa Marina Migliavacca, editor in chief area 3 della The Walt Disney Company Italia, che ritirava per il giornalino “Bambi” la targa del premio per la qualità delle illustrazioni, consegnatole dall’Assessore alla Pubblica Istruzione., mentre la socia Giovanna Gatti leggeva il racconto Bambi e i ricci,  con le relative immagini che scorrevano sullo schermo.

 Il premio per i migliori giochi e attività, assegnato ancora a “Pimpa”,  veniva ritirato dal dott. 

Sandro Mazzali, della Franco Panini Ragazzi, dopo di che l’insegnante Gianfranca Sanguineti ha coinvolto le scolaresche presenti nella risoluzione collettiva di giochi proiettati sullo schermo e tratti dagli ultimi numeri di “Pimpa”.
   E’ stata poi la volta delle menzioni speciali, le cui pergamene sono state consegnate parte dagli Assessori, parte dai membri della giuria. Contemporaneamente, venivano proiettate sullo schermo le immagini dei giornalini premiati. Le menzioni speciali sono state ritirate per “G Baby” dal suo direttore, don Antonio Tarzia; per “Cose da bambini” dal suo direttore, dott. Stefano Cassanelli; per “Il Passatempo” dal dott. Giovanni Falsina, dell’Editrice La Scuola; per “La Giostra” dal redattore capo, dott.ssa Anna Peiretti. 

   La manifestazione, preceduta da ampi articoli sulla stampa cittadina,  è stata ripresa e trasmessa dalle emittenti locali “Entella TV” e “Teleradiopace”, insieme a un’intervista al prof. Angelo Nobile, che già di primo mattino era stato interpellato telefonicamente dalla TV della diocesi chiavarese.

   Al termine della cerimonia di premiazione, sono state scattate foto ricordo dei rappresentanti dei giornalini premiati con gli Assessori  e la giuria, mentre ai bambini presenti sono state distribuite dalle impeccabili allieve (in divisa) dell’istituto professionale “Caboto” copie dei giornalini, generosamente messi a disposizione dalle editrici. E’ quindi seguito il pranzo conviviale, offerto dall’Associazione.

   L’iniziativa verrà ripetuta il prossimo anno a vantaggio dei giornalini per i  7-11 anni

_____________________
1. Per una più esaustiva conoscenza di questa preziosa realtà bibliotecaria si rinvia a:

 A. Nobile, Una biblioteca-emeroteca al servizio del territorio, in “Pagine giovani”, n. 105, luglio-settembre 2000

A. Nobile,  Biblioteca scolastica e territorio, in “LG Argomenti”, n. 2, aprile-giugno 2001. 

A. Nobile,  Fondare emeroteche, in "Biblioteche scolastiche", a cura di C.I.
Salviati, Editrice Bibliografica, Milano, 2002.

